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RIVISTA POLITICA 


Sa i giornali inglesi non ristanno dal 
«oanifestare la loro gioia per la prossima | 
«perata fine della guerra contro gli Zuù, 
aleoni fra essi non si diesimulano la loro | 
pipione che quella guerra sciagurata noo | 
avrebbe mai dovuto incomiociare. ll Ti- | 
ames poi Doa si mostra ioteramente per- 
suaso che la vittoria d’ Uluodi sia stata 
decisiva. 

Iotaoto il telegrafo ci anauncia aver già 
sir Norlbote annuociato alla Camera dei | 
Comui ch' egli proporrà oggi un credito | 
sapplementare di tre milioni di lire ster- | 
line per coprire le spese della campagoa 
contro re Cettiwayo. S: quella somma non 
sarà affatto sufficente, essa basterà almeno 
sino alla prossima sessione del Parlamento. 
Questo credito, aggiunto al credito già vo- 
tato, rappresenta qualiro milioni e mezzo 
per la guerra contro gli Zalù. Ecco io- 
tento uno fra*i molti effeiti disastrosi di 
quella gaerra. | 

Na disastros'ssima conseguenza dell’ al- | 
tra guerra &NU' Ioghilterra contro |’ Afga- 
nistan sarebbe — se vere le notizie re- | 
cateci dal Globe di Loodra — la comparsa 
d'ao violento colera scoppiato fra le trup- 

inglesi di ritorno dall’ Afganistan pel- | 
l’Îàdie. Secondo quelle notizie la morta- 
lità sarebbe spaventevole: uo reggimento 
di cavalleria avrebbe perduto 40 uomini; 

e nello stesso giorno va altro reggimento 

avrebbe avuto 193 morti. Dopo che que- 

sto terribile morbo aveva tempo fà iufu- 

riato in Rossa, fortunatamente da Meno] 
mesi noo se ne sentiva più parlare. Ma 
ecco che ora ritoroa improvvisamente io 
campo; e necessiterà dai Goveroi europei 
prouti ed energici provvedimenti. Le qua- 
rantene da poco sopresse nei porli del 
Mediterraneo dovranno — se vera la noti- 
zia — essere prontamente ristabilite , pe- 
rocchè non meao frequeati sono le coma- 
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NOVELLE SICILIANE 


DI 
ARISTIDE PASSEGA 


Aristomaca 


La sommossa di Teodoro se avea avuto 
an risulisto, quello era stato di fare aprire 
gli occhi a Dionisio, se pure non gli ave- 
va già aperti sulla gente che lo circon- 
dava. L'esito del tentativo noo solo era stato 
disgraziato, ma infelice; e, se non fusse 
affermato da autorevoli storici, sembrereb- 
be incredibile che nel tempo stesso in cui 
i Cartaginesi, ioferociti dall’eccidio di Mo- 
insuperbiti dai receoti trionfi coolro 


Messena, miravano a crudeli rappresaglie 


vicazioni dell’ Europa colle Indie di quelle 
fra Russia, Germacia, Austria e gh Siati 
Turchi. 

«Quest anno sembra davvero marcato da 
una completa fatalità e tutte le sciagure 
# tutti i disastri possibili si riversano sul 
vecchio e sul puovo mondo, ove, come 
ci informa ancora il telegrafo da New- 
Yyk, a Meafi specialmente coptioua ad 
iofuriare quell’ altro terribile contagio che 
è la febbre gialla. 

Vagamente da alcuni giorni è comparsa 
sui giornali esteri una potizia che è de- 
goa di venir presa in qualcha considera- 
zione, Vi si dice iofatti che |’ laghilterra 
malconteota degli ultimi atti comp'ati dal- 
la Turchia, e aveodo ormai perduta la 
speranza di polervi introdurre le richieste 
riforme, avrebbe mod.ficato le sue prime 
idee sulla questione turco-ellenica , © sa- 
rebbe venuta ell’ inteozione di uoirsi al- 
la Fraocia per appoggiare la cessione di 
Giannina alla Grecia. 

N:llo stesso tempo si scrive da Costan- 
tinopoli che é il $ di questo mese che 
dovranno incominciare a tenere le loro 
sedute i rappreseotaoti turchi e greci; ma 
che ormai dopo la caduta di Kereddioe, 
sì è perduta ogni speranza su una soddi- 
sfacente soluzione di questo affare. Si sa 
iufatti che Kereddine era propizio alla 
Grecia, e non aveva tralasciato di mani- 
festare chiaramente que’ suoi sentimenti al 
Sultauo; il quale però dal canto suo sa- 
rebbe personalmente più contrario alla 
cessione di Giaunina di tutli i suoi coosi- 
glieri. Senooché è certo che la soluzione 
di quesia verienza non dipende affatto 
dalla Turchia, ma priucipalmeute dal vole- 
re concorde delle pvieuzo d' Europa. 

Sarebbe dificile ed imprudeote di far 
ora delie previsioni in propusito ; ma è 
inugabile che il conlegoo abbastanza e- 
quivoco e m.sierioso leuulo sempre dalla 
Mussia in quesia questione non elimina 


contro 1 Siracusagi, vi fosse tra questi una 
fazione che peusasse a deporre Divmisio, 
ciò che avrebbe valso 10 sciog.imucuto del- 
l’esercito compusio 10 grau parle di ber- 
cevari al svidu del Tirabuo ed ll radicale 
mutamento del piano di guerra cou pre- 
gudizio dei Vabiaggi parziali g è oueuuti. 
Ì mouvi di malcuuienio, 1UVero, DOU Mal» 
cavavo contro Dionisio: gran parte delie 
accuse lauciategi.da Teogvro erano fou- 
date, € d'allroude se la Urannide poteva 
per volontà dello stesso popolo sustituirsi 
traositoriamenie alla repubbuica, le hberia 
del Govervo a popolo eravo uelia loru es- 
senza Iroppo radicate nello spirito pub- 
buco di inue le cià greche di Sicilia, 
perchè uu gioroo ol’ slo questo sve- 
giatosi dall’:indifferentismo cui lo aveva 
cundenasto la disunestà dei governanti re- 
pubblicani, non dovesse prorompere 10 
aperte ostilità contro il regime d’uo solo : 
ma tutta la parte sana del popolo com- 


perfettameote ogni dubbio è sospetto. Non 
riteniamo inevitabile una guerre fra Rus- 
sia e Turchia, nè crediamo impossibile , 
se Francia ed lughilterra s’ accordano io 
uno stesso pensiero, la defivizione pacifica 
della vertenza; ma noo saremmo anche 
luogi dal credere che la Russia volesse 
combattere 1" elemento greco, io O-iente, 
priucipalmeote se sostenuto dall’ Loghil- 
terra, senza del resto opporsi allo sfacelo 
ed alla perdita totale dell'impero ottomano. 


Sul lavoro dei fanciulli 


Il progetto di legge che regola it la- 


voro dei faocialli d'ambo i sessi, riguarda | 


solo le fabbriche a motore meccanico o a 
fuoco conunuo, od aventi più di 20 cpe- 
rai muoiti e nelle miniere e cave. 

Secondo tale progetto, il lavoro dei fan- 
ciulli, d'età inferiore ai 13 ano:, è vietato 
nelle domeoiche e nelle altre feste civili ; 
è assolutamente vietato per i faocialli di 
età inferiore ad anni 9 compiuti. 

Di 9 a fB anni non possono essere am- 
messi al lavoro, se non haono adempiuto 
gli obblighi sulla istruzione obbligatoria ; 
e se non hanno compiuto gli 11 anni, ov 
possono essere impiegati lu lavori sotter- 
raoci, 1 lavori poutarni ,, pelle industrie 
dichiarate iosalubri. 4 

Da 9 a 11 aoni il lavoro giornaliero 
non potrà eccedere 8 ore, compresa un’o- 
ra di riposo, ovvero 6 ore senza il riposo. 

Di 11 a 15 non potrà eccedere 12 ore 
al giorno, compresi due riposi di uo” ora 
e mezzo complessivamente; ed 8 ore con 
un riposo di uu’ ora, ove il riposo sia 10 
tutto od in parte notturno. 

Le donne uoo possono essere ammesse 
al lavoro duraote le due settimane imme- 
dialamente successive al parto. 

Gu intrapreudiori ed 1 direttori dei la- 
vori sono obbligati a denuoziare al sida- 
co del luogo ogo: ammissiove di fanciulli 
———+F—+—TT————— 
prendeva la gravità della situazoge. Di 
froute alle Iniuacaie dello sirauiero, ogui 
cittadino sapeva «pprezzaro la necessità 
di geuare 10 fascio, almeno pel momento, 
tuus le Opinioni è le discordie Intestioe, 
perche ogui spada tusss  cousacrata alla 
patria, è quiudi come lu accolto cou fred- 
Uezza Golia graude maggiorauza della po- 
polazione Îi ieutauvo di rivolta, C00 al- 
irettania 10d.fferouza si guardò alla re- 
pressione, Tuili sapevano 10 quale pantano 
di vilà si era Luflata @ spevia la geuero- 
suà appareute di Teodoro, tutti iguorava- 
no che tra 1 COMpiicì Svelali 81 a0Dove- 
rasse ipparivo, puiche Donisio non ne a- 
veva pariato che cor pù Inum:. Quaodo 
all'indomani del dì in cui aveva avuto luo- 
g0 il colloquio di Teodoro col Tiranno , i 
corpi di Eiori e Dorico pendevano da due 
croci presso una delle torri deli’ Eurialo, 
i passanti goardavano i alto e vi : tene- 
vano fissi gli occhi. per: un momento più 


! d'eta ioferiore a 15 anpi; i prefetti edi 
sibdaci haono l'obbligo di vigilare per la 
applicazione di questa legge, la cui viola» 
{ zione è punita coll’ ammenda fino a 500 
lire @ col doppio io caso di recidiva. 

Un regolamento designerà le industrie 
insalubri e desigoerà iu quali casi possono 
concedersi dispeose temporaneo dall'osser- 
vanza delle disposizioni contenute nella 
presente legge. 
—__—_____——— 


L'arrivo delle LL. MM. a Genova 


A completare quaoto ci ha trasmesso 
il telegrafo crediamo bene aggiangere i 
seguenti particolari sull’ arrivo der So- 
vrani in Genova. Sul marciapiede della 
Stazione di P.azza Brigaole ove dovevano 
| scendere le LL. MM. era stato costrurlo un 
padigione elegaotissimo. Esso era d. forma 
ottaogolare, a colcri azzurro 6 bianco, 
attorniato dagli stemmi delle città italiane 
e da biadiere. Lungo la strada cho la Fa- 
miglia Reale doveva percorrere erano state 
invalzate antenne coogiunte fra loro con 
festoni di froode e fiori. Dalle case che 
fisocheggiavano la via sveotolavano ban- 
biere e sui balconi erano posti arazzi ed 
addobbi di festa. Fino dalle quattro po- 
meridiane il Prefetto si era recato alla 
Stazione per sorvegliare alle defioitive di- 
sposizioni pel ricevimeoto. Alle ore 8. 35 
precise il canone che tuonò dal Molo 
nuovo e dalla squadra annunzò |’ arrivo 
del treno reale. | colpi sparati furono 80. 
Un’immeosa acclamasione ed il suono della 
Marcia reale iotuonato dalle bande militari 
salutarono il R: e la R-gina d' Italia men- 
ire scendevano dal convoglio. Il momento 
era solenne. Il prefetto, comm. Casalis, 
il Sndaco, totte le Autorità civili e mili- 
tari, e molte D:putazioni cittadioe accol- 
sero i Reali di Savoia, che si mostrarono 
lietissmi dell’ eotusiastico ricevimento. il 
Prefetto presentò al Re il Sindaco ed il 
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luogo di quello che avrebbero voluto, per- 
chè uffsscioati da quella vista come colui 
che, contro sua volontà, erra co:lo sguar- 
do nella tenebrosa profondità di uo abis- 
so, ma poi si siriogevano nelle spalle @ 
passavano oltre, perchè aliri pensieri ben 
più gravi occupavauo la mepie di tul 

Da tutti, anche dalle iofime classi 
popolo si sapeva che dalla battagha del- 
l’iedomani bisogoava uscire v-nertori sotto 
pena del saccheggio , dell’ incendio, della 
perdita degli averi, della morte o della 
prigionia per gli uomo! , della schiavitù 
delle donne. 

In mezzo all’ incrociarsi di picchetti di 
soldati che correvano dall'una all’altra ca- 
serma per comuoicare ordioi, era.vo con> 
tinuo fermarsi di gruppi di cittadioi, i 
quali io diversi modi commepiavaco la 
voce improvvisamente sparsasi dal matli- 
no, che l’ iodomani gli eserciti. avversari 
si sarebbero misuratì in uno.scontro @e- 


Consiglio comunale che si trovava al com- 
pieto, i Senatori e i Depatati ligari. Il Re 
strinse affettuosamente la mano al Prefetto 
ed al Sindaco; indi dando il braccio al- 
’ Aagasta Consorte sì diresse al padiglione 
deve trovavaosi riunite pare ‘chie dame 
genovesi. Uoa di e350 preseotò alla regina 
uo magnifico mazzo di fiori, pronunziando 
gentilissima 6 commoventi parole. Alle 
6, 45 precise fra li applausi frenetici della 
moltitudine il re e la regina salirono io 
carozza; e modificando il ceremoniale di 
prammatica, il re volle che l'on. presi- 
deote Cairoli, salisse nella carozza reale 
insieme el principe Amedeo ed al prioci- 
ino di Napoli io piedi in mezzo a loro, 
La tromba dei corazzieri d:ede il segoale 
della parteoza, le truppe presentarono le 
armi, le musiche intuonarono la marcia 
reale; ed ua evviva poderoso unanime si 
elevò dalla immensa folla che attorniava 
il carteggio. Precedeva la carrozza reale 
un drappello di corazzieri a cavallo. Allo 
sportello di destra facevaco guardie di 
onore il generale Quaglia comaodaote la 
divisione di Gsnova, allo sportello di sini- 
gira il capitano dei reali carabinieri Go- 
vapnini. Fsceva segaito uo altro drappello 
di corazzieri a cavallo. N4lia seconda ca- 
‘ rozza aveao posto il ministro dell’ interno 
on. Villa, ed altri grandi digaitari. Altre 


carrozze eraoo occupate dalle dame di | 


corte, contessa Marcello, la marchesa di 


Villamariva Montereno, i generali Da So0- | 


naz, Bertold Viale, D' Ayala, il marchese 
di Mooterepo, il prefetto di palazzo, ed il 
ministro della real casa comm. Visone. La 
strada da percorrersi era fiancheggiata 
dalle truppe © dai soldati della marina 
reale. Le scclam.zioni furono immense, 
eotusiastiche e la carrozza dei sovrani fu 
letteralmaote coperta di fiori. 

—+—+——-- 

. Le pensioni 
ai religiosi degli ordini soppressi 


Il Mibistro di grazia e giustizia ha de- 
terminato di procedere ad una sistema- 
zione defiortiva delle numerosissime que- 
stiooi pendeoti fra l' Amministrazione del 
fondo per il culto e la G:unta liquidatrice 
per peosioni a religiosi di Ordini soppressi, 
il diritto dei quali alla peosione fu già 
riconosciuto, ma ai quali non è stata pa 
gata la pensione fiora, vertendo cor fl ito 
fra Graota e Foodo per il culto se |’ una 
apzichè l’altro abbia l'obbligo di liquidarla. 

Sono varie centinaia i membri di Corpo- 
razioni soppresse, i quali hanno sporto re- 
clamo al Ministero di grazia e giustizia 
per conseguire o dal Fudo per il culto 
o dalla G unta la pensione, alla quale da 
aagi ed anni fu riconosciuto aver essi diritto. 
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cisivo, ma erano colloqui sommessi, frasi 
concise, parole tronche, come s: lemesse 
col solito atteggiamento delle circostanze 
tranquille di provocare l'invisibile destino 
nelle cui mani erano affidate la gioia ed 
il lutto dell’indomani. Nelle graodi arterie 
della città la gente procedeva, s'incontra. 
va, si fermava io nn formicolìo continuo, 
ma noo s'udwva nè l'allegra voce di un 
monello, nè le solite grida dei venditori 
di commestibili, e quel mormorio unifor- 
me, che si avverte tra le mollitudioi rac- 
colle io attesa di qualche grave avveni- 
meato, era appena interrolto tratto iratto 
dai rumore dei pesanti carri che guidati 
da soldati portavano viveri e bag:glie. 
Iotaoto Dionisio chiuso in una stanza 
del suo palazzo con Lepune, Done e Fa- 
pacide teneva gli occhi fissi sopra un fo- 
glio che dai Romani «sarebbe stato chia- 
mato ilinerarium picium, e che equiva- 
deva per que: tempi ad uoa carla topo- 
grafica dei nosiri gioroi, poichè vi erano 
- tracoiate alcune linee che segoavano la 
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Notizie Italiane 


BONA 3. — Si notò sabato un ribasso 
seosibile uei foodi italiani alla Borsa di 
Parigi. Sappiamo, dice il Fanfulla, che da 
spiegazioni su questo fatto inviate da Pa- 
rigi ad alcooe case bancarie di Roma ri- 
sulla che quel ribasso fu cagionato da te- 
legrammi provenienti dall’ Italia, ner qua- 
li si aonaoziava un complotto contro la 
vita del re. Noo si sa compreadere come 
il ministero abbia tollerato la trasmissione 
all'estero della falsa notizia. 

MANTOVA — Sai lavori alla Garolda av- 
veone uno dei soli teffaragli fra appal- 
tatore @ braccianti per questione di sala- 


| rio. I più arditi fecero desistere dal lavo- 


ro aoche gii aliri che vi si adattavano. I 
carabinieri 000 furono in grado di acco» 
modare le quistione, e da Maotova furono 
chiamati altri carabioieri, guardie di P. S. 
soldau “di cavalleria e di artiglieria (? 
Scusate se fu poco. Quando questa arma- 
la giuose sul luogo di battaglia, trovò tat- 


| to fioito, ma le guardie di P. S. laoto per 


fare qualche cosa arrestarono sei individui. 


CATANIA — È stata scoperta pel cir- 
cosdario di Noto uo’ associazione di mal- 
fattori che falsificavano firme e timbri di 
notai : estorsero 300,000 lire a parecchie 
persone: ua notaio avendo legalizzato le 
firme suicidavasi. 

— È scoppiato il vaivolo pecorino nel 
territorio di Trepi; morirono 380 capi io 
una sol mandria. 

NAPOLI — Ua telegramma all'Opinione 
reca la notizia di ua grave fatto, leri l'al- 
tro sera menire i coosiglieri provinciali 
Pagliano e Dollaquila passeggiavano insie- 
me al deputato Vastarini ia via Bellio,, 
tre individui aggredirono il consigliere Pa- 
gliaoo prodaceudogli furti contusioni con 
colpi di bastone. loseguiti gli aggressori 
venoe arrestato uno di essi, un tale Er- 
richietlo, ammonito. Vuolsi che 1’ aggres- 
sione sia stata causata da qualche fatto 
vel quale il Paglano ha scrupolosamente 
adempiuto il suo dovere di cons gliere pro- 
vinciale. Corfovo altre versioni, La cittadi- 
naoza esige che i fuozionari politici dieno 
prova di energia nel mantenimento del- 
l’ordioe e per la difesa e la sicurezza per- 


sonale dei ciltadini e delle Autorità. 

— Va telegramma alla Gazzetta d' /- 
talia auvuncia che le associazioni coaliz- 
zate hanuo conquistato quasi tulti i seggi 
elettorali. 

Prevedesi la sicura scoofitta della lista 
N.cotera. 

— Il consigliere Pagliano € ancora feb- 
bricitaote. Proseguono le 1odagini delle 
aulor.tà. 


reciproca distaoza delle strade e dei colli 
fra cui avrebbe probabilmeute avuto luogo 
la battaglia del giorno susseguente. Volta 
a volta il lranno teueado l'iudice suil’iti- 
nerario alzava gli occhi sopra Dione 0 
Lepune e dava ioro alcum ordioi, perchè 
ll trasmettessero ai comaadanti de: siagoli 
corpi che componevano l’esercito di terra. 

— Non dubito dell’ esito, — disse por 
alzandosi — ma più che alla bvotà del 
piapo tracciato, © do al vostro valore. 
N° aspetto molto dalla tua cavalleria  pe- 
sante, 0 Leptioe, i cavalieri sono tutti Si- 
racusani e liberi ciltadioi, nov maoche- 
raono al loro dovere: che questa note 
noD si risparmino viveri è furaggi: spero 
che i Cari gives: mi rifarauuo ad usura 
della. spesa. Raccomando però ovovamente 
che tu von eniri 10 sezione se 100 dopo 
le prime mossa dti merceoari di Ipparivo 
© quando io te ne darò avviso. 

— E chi comaoderà 1 mercenari? chie- 
80 Dione. . 
— Sirana dimanda! Ipparino. 


TRIESTE — L'altra sera alle ore 8 112, 
dagli ageoti della polizia venne fatta una 
perquisizione al domicilio del sig. Giovao- 
ni d’ Albori, ageate presso la fabbrica cor- 
daggi del sig. Giuseppe Angeli. Dopo ef- 
fattuata la perquisizione |’ Albori venne 
arrestato. 

— leri l’altro ebbe luogo uo nuovo 
assembramepto di fscchiui sloveni io ou- 
mero di circa 200. Crmparvero tosto di- 
verse pattuglie di guardie che sciolsero 
l’assembramento ed arrestarono due fac- 
chini perchè nonostante le ripetute inti- 
mazioni non prestarono obbedienza. 


Notizie Estere 
RUSSIA — L’ ultimo iocendio al Cre- 
mino fu più grave di quaoto sulle pri- 
me si credeva. L'aotico teatro ed un grao 
numero d' abitazioni ad aceoti furono bru- 
ciate. L'incendio era stato anunciato due 
giorni prima da affissi rivoluzionari. 


GIAPPONE — Il nostro Ministero degli 
affari esteri, ha ricevato da Tokio, capi- 
tale del G.appooe, la aotizia ufficiale che 
quel Goveroo ha dato tutte le dispysizioni 
necessarie, perchè le autorilà marittime 
dei luoghf cei quali approderà la nave 
comaudata da S. A. R. il priacipe Tom- 
maso, abbiano a rendere gli onori dovati 
al suo grado ed alla sua rappresantanza. 

FRANCIA — La cerimonia della inaugu- 
razione della statua di Thiers a Nancy eb- 
be luogo solennemeote alla presenza Lepe- 
re, S:y, Tiraud, Cochery. Concorso auto- 
rità, rappresentanze, popolazione, immeo- 
so, imponente. Discorsi applauditissimi. 
Città imbandierata festante. 

— Waddiagion comunicò alle Camere 
il decreto del Presidente della Repubbli- 
ca che ne ch'ude la sessione. Egli nel Se- 
nato e Gambetta nella Camera dich-araro- 
vo l'intenzione del governo di convocare 
il Parlamento ip sess one straordinaria dal 
25 novembre al 1° dicembre. 

TURCHIA — Telegrafano da Costaatioo- 
poli 2: 

La guarnigione di questa capitale è in 
graode fermento in causa del ritardo a 
ricevere il suo soldo. Parte della guarni- 
gione chiede il ritiro di Osman pascià. Ri- 
chiamansi truppe da Tsrataldja a Salonicco. 

Oggi ha gettato l’àocora la squadra 
francese, 
__1_—_—_—__— 


ELEZIONI POLITICHE DEL 3 AGOSTO 


A Cataozaro fu eletto Grimaldi con 864 
voti. 
A Militello Da Cristoforo ebbe 344 voti, 


— Ipparino? che dici? 

— Nou wi è ouile di strano. H> dispo- 
sto infatti che Ipparino debba pel primo 
assalire il nemico e... 

— Dionisio ! ciò è impossibile — ia- 
terruppe vivameote Lepuioe. — Inparino 
che era l’anima della congiura di Tsodo- 
ro, alla testa dei faziosi mercenari che già 
qualche prova diedero deila loro malafede, 
ci tradirà indubbiamente. 

— Non pensarci Lept:ne, Ipparino noo 
ci tradirà ! Fidati in D ooisio. 

Con uo gesto freddo accenvò che vole- 
va rimauer solo, ma quando Dune e Fa- 
racide avevano oltrepassata la soglia con- 
fusi ed iocapaci di rendersi ragione della 
determinaz.one del T.raono, questi tratteo- 
ne Lepline e gli disse alcune parole a bas- 
sa voce. 

— Ah! compreado! — fece questi, 

Dionisio portò l'indice alle labbra, usci 
€ si diresse alle stanze di Doride. 

La guardia coll'arma al braccio passeg- 
giava tuttavia leotamente avanti la porta 


@ Maiorana ne ebbe 121. — Vi sarà bal- 
lottaggio. 

A V llanova d'Asti è stato eletto Villa 
con 1109 voti sopra 1127 votanti. 


Cronaca e fatti diversi 


—0_ 


Consiglio Provineiale. — 
La sessione ordinaria 1879 sarà inaugura- 
ta Lunedì prossimo 11 Agosto colla trat- 
tazione dei seguenti oggetti: 

4. Nomioa dell Uffico di Presidenza del 
Consiglio. 

2. Altre nomine diverse come appresso: 

a) dei revisori del conto consuntivo 
1878. 

6) di quattro membri effettivi ed uno 
sappleote della Dputazione provinciale. 

€) della Commissione che duvrà rife- 
rire sol bilancio 1880. 

d) della Commissione che dovrà ri. 
ferire sugli oggetti estranei al bilancio, e 
sulle petizioni. 

e) di uo rappresentan'e della Proviocia 
nel Consiglio scolastico. 

f) dei membri destinati a far parte 
dei Cuosighi di leva. 

9) dei membri destinati a far parto 
della Giunta distrettaale incaricata di de- 
fioitivamente stabiliro la lis'a dei g:urati. 


Arrivo dell'on. Baccarini. 
— Ua telegramma da Roma al R. Sodaco 
anovozia la venuta a Ferrara di S. E. il 
Mioistro dei Lavori pubblici pel prossimo 
Sabbato 9 corrente. 

Lo accompagna, fra gli allri, nella sua 
escursione sul Po, l'onor. senatore mar- 
chese Pepoli. 


Eoeendio. — Nella casa di pro- 
prietà Bevilacqua posta io Via Siraceno 
s'anoite alle 12/30 prendeva fuoco ad 
una quantità di legna ammassata nell’ ul- 
timo piano. 

I civici Pompieri che prima degli stessi 
padroni di casa avevano avvertito |’ inceo- 
dio erano accorsi e dovettero insistere per 
essere ricevuti in casa. 

ll danoo si limita ad una buona parte 
di tetto che dovette essere demolito per 
soffocare le fiamme prevecenio io tal ma- 
inera d sastri di maggior importanza. 

Bollettino dell’inondazio- 
me. — Dalla prim'ora apt. del giorno 3 
alla mezzanotte del giorno 4, il decremeo- 
10 delle acque d'inondazione fu di cen- 
timetri 8. 

A tatt’oggi il totale decremento dalla 
massima inondazione è di metri 4. 07. 


Pompe funebri. — Siamo io- 
formati che fra pochi giorai sarà pubbli- 
cato il Capitolato per la somministrazione 


che dava iogresso all’ appartamento della 
bionda figlia di Esseneto. Ne usciva allora 
una schiava che, per surrogare nelia stan- 
za ove era avveouto il coloquio, origioe 
della prigiooia del padre e della figlia, la 
scarsa lace del giorno cadente aveva por- 
tato uo candelabro tarantino d'argento dal 
quale peodevano alcano lampade accese. 
Essegeto teneva nelle sue le mani di Do- 
ride. In tutto il tempo della prigionia egli 
noa si era aocora potuto render ragione ’ 
dei sospetti concepiti sul conto sao e della È 
figlia, e si era limitato a chiedere reite- È 
ratameote perdono a Dride del triste de- 

suino che la di lui ambizione le aveva pro- | 
curato. i 


(Continua). 


sip azien 


«di tutto il materiale che deve servire al- 
l’ attuazione del servizio delle pompe fa- 
bebri. alla buon” ora. 


je Vetture pubbliche. — 
«L' art, 8 del R-golamepto sulle vetture pub- 
bliche così suona: 

« Niuoo può intrapreodere un servizio 
di vettore cittadine senza che prima sia- 
no stati approvati per cura dell’ ufficio 
mubicipale da competenti periti, le vet- 
tare, i finimeoti, ed i cavalli di cui si 
vool far uso. 

< Le vetture devono essere solide e de- 
« centi, i finimenti paliti e saldi, i cavalli 


« ip buono stato di servizio, senza difetti | 


apparepti e vizj pericolosi. 
< Le vetture dovraono preseotarsi per 
essere visitate una volla al mese. 
« È io facoltà dell'Ufficio di Polizia Ur- 
< bana di fur procedere in ogni tempo a 
una visita delle vetture ecc. ecc. e ove 
« noo li trovi nelle suacceonate condizioni 
« di ricorrere all’ Ufficio di P. S. per la 
« sospensione dell’ esercizio. » 

Questo articolo però, come tanti altri, 
è come non esistesse e della sua osservan- 
za niuno si cura. Per esserne persuasi ba- 
sta dere un'occhiata al fiacre N. 43, al 
cava lo @ al suo condattore, Se l' Ullicio 
di Polizia Muoicipale vorrà ricordarsene, 
‘vedrà ciò che tutti vedono e disapprovano 
da moltissimo tempo e cioè lo spettacolo 
‘ipumano di una povera bestia zoppa, sfi- 
mita, impotente non solo alla fstica ma ao- 
che al cammivo, barbaramente percossa 
da uo imbecille d’ automedonte, il quale 
«può ringraziare Iddio che nella nostra città 
manchi fre le altre belle cose una Società 
“cootro i maltrattameoti degli animali. 

Tacciamo su tante altre trasgressioni 
agli altri articoli del Regolamento, perchè 
sarebbe tempo perso il reclamare per la 
quillesima volla; ma almeno pel caso 
speciale co: acceoniamo si preoda uo prov- 
vedimento. Oltre che dell’ osservanza dei 
Regolamenti è questione di decoro e di 
manità. 


A 


’ 


Risultati del servizio prestato da- 
gli ageoi municipali dal 28 u. s. Laglio 
al 3 corrente Agosto : 

Contravv. al Regol. di Polizia Munic. N. 21 
» » d’igien» 
sulle pubb. Vett. 
Totale N. 37 
applicate per 


» » 


— Importo delle mult 


mancanze nel servizio della pubblica illa- | 


minazione a gaz L. 17. 50. 
— Dag?'ioservienti del Comune furono 
accalappiati o. 12 cani. 


Bono. — Merita di essere segnalato 
al pubblico l'atto generoso del nostro 
concittadino sig. Ambrogio Zafli scoltore, 
il quale donava testè al patrio Municipio 
uo basso rilievo coo s'atuette in marmo, 
ora esistente nel muro di proprietà dello 
stesso Zaffi prossimo alla Chiesa di S. 
Domenico. 

Il Sindaco per sottrare quellavoro d'ar- 
te alle ingiurie del tempo e degli uomioi, 
ha già disposto che quanto prima sia tra- 
sporiato ai Cimitero della Certosa. 


Disegno obbligatorio, — leri 
invita geotilmeote ci recammo nella sa- 
Ja della Presidenza della Societa di Belle 
Arti dove 11 prof. cav. Augusto - Droghetti 
leggeva un discorso sul disegno che do- 
vrebbesi obbligare alle scuole Elementari. 

In quel discorso di buona fattura 
gocsiravasi come ad ogni classe di perso- 
me sia necessario il disegno stante le es:- 
genze dell’ Industrie e del Commercio e 
por tener vivo, nei giovani specialmente, 
il sentimento dell’ arte, di queli’ arte che 


| dosi ai signori che hanno influenza sul- 
| l'istruzione acciò sotto determinate di- 


» 14 


un posto eminente e 
considerare l' Atane del mondo 


intero. 


Conchiudeva il prof. Droghetti volgen- 


scipline fosse reso obbligatorio il disegao 
nelle scuole Elementari. 


Hu questura : leri a sera mentre 
la famiglia del salsamentario Marchetti Giu- | 
seppe era assente dalla sua abitazione po- 
sta in via Biccaleone al N. 18 ignoti la- 
dri mediante chiave falsa penetrarono nel: 
l abitazione stessa e vi rubarono diversi 
oggetti d' oro. 


Giacomo Dina e la stam 
pa — Leggiamo nell’ Opinione : 

< I parenti e gli amici del compiaoto 
nostro direttore Giacomo D'0a, desideran- 
do di raccogliere in un opuscolo tutte le 
manifestazioni ( telegrammi , necrologie , 
cenni necrologici, ecc.) che i varj giorna- 
li, Associazioni e Corporazioni d' Italia fe- 
cero in occasione della sua morte, pre- 
gano tutti a voler 1oviare copia di queste 
mao festezioni alla Direzione del giornale 
l'Opinione arsicurandoli della più viva 
riconoscenza. 
| Sì pregano le Direzioni dei giornali ita- 
liani a riprodurre il presente avviso. » 


La vuova aula del Ca- 
mera. — La Camera dei D:putati niu- 
nita il 25 aprile ultimo in Comitato segre- 
| to, nel dare iocarico alla presideoza di 
fare eseguire uo regolare progatto tecnico 
per un'aula stabile nel suo palazzo di 
Mootecitorio, detei ava che il progetto 
slesso si poaesse a pubblica concorso, e 
metteva a dispos zione della presideoza la 
somma di lire fremila per darsi in pre- 
mio all’ autore del miglior progetto. 

lo ossequio alla deliberazione della Ci- 
mera, il presidente Farini publica vella 
Gazzetta Ufficiale le condizioni alle quali 
viene indetto il concorso. 

Il progetto che si tratta di eseguire ri- 
flette la costrozione di una nuova e defi- 
pitiva aula per le publica tornate nel pa- 
lazzo di Montecitorio, e il conseguente 
complemento, riattamento e riordimeoto 
delle varie parti del palazzo. 

I progetti‘dovraono trasmettersi alla pre- 
| gidenza della Camera non pù tardi dello 
scadere del mese di geocaio 1880. 


Prestito della Città di Li- 
vor — Il padre di famiglia ed il 
picci lu capitalista s1 lagoa che 1’ attuale 
| corso del nostro Consolidato non offre pù 
| uo frutto couvenienie. Abituati per molu 
anni ad una grosse reodita essi noo haono 
| torto a lamentars!, ma siccome il nostro 
| Consolidato non si ferma certamente al- 
| l'attuale corso ed andrà appeoa tolta la 
| 


tassa della ricchezza mobile a raggiungere 
| il 400, bisogua cercare altri impieghi al 
danaro. Questo impiego sicuro e lucroso 
| offrono sucora le obbligazioni dei nostri 
comuni di primo e second’ oroine. Muarte 
generalmente di garanzie speciali sono da 
| qualche tempo l'impiego preferito del pic- 
colo capitalista e perciò crediamo fare 
bene ad radicare ai nostri lettori la pros» 
sima emissione del Presuto di L'vorno, 
città di oltre 100,000 abitanti, che avra 
luogo il 7, 8 e 9 agosto. 

Le obbigazioni di Livorno frattano an- 
nualmente nette L. 25, pgabili io lire 
1250 per semestre. Esse sono rmborsa- 
bili coo L. 800 nella media di 20 àooi, 
costano L. 425, ed offrono perciò fra in- 
teresio e rnburso un impiego netto del 
sette per cento circa. 


Lotteria di Beneficenza. 
— Vedi 4* pagina. 


Osservazioni Meteorologiche 
4 Agosto 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.° min. 22° 0,C 
Alt. med. mm. 738, 21] » mass® 33,7» 
Umidità media: 47°, 9|Veo. dom. ESE 
Stato del Cielo : 
Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Agosto — ore 12 min. 9 sec. 8 
————__—_« 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
_———————— 
u£rGlo LOrTO 


Estrazioni del 2 Agosto 1879 


FIRENZE... 83 8 6 81 3 
BARI ..... 43 69 22 52 26 
MILANO. ... 30 72 8% 64 355 
NAPULI ... 25 12 27 7 39 
PALERMO... 33 3 44 47 37 
ROMA. .... 65 84 53 1 7 
TORINO ... 29 89 47 2 63 
VENEZIA . .. 36 17 7 48 66 


—————_Tm 
RINGRAZIAMENTO 


Mi seato in debit» di porgere seotite 
grazie alla Spettabile  Compagaia  Laglese 
d’ assicurazione « The London and Lan- 
cashire » per la lealtà, la  promezza, la 
cortesia di cui mi ha dato prova in occa- 
sione dell'incendio scoppiato nei covoni 
di mia proprieta a Borgo Val Leone io 
quel di Codigoro. 

Delle duecentomila lire di covoni d'a- 
vena © grano che io aveva assicurato pres- 
so quella Quorevole Compagoia, graodissi- 
ma parte disgraziatamente fu d sirutta dal- 
l'incendio scoppiato aella notte dal 30 al 
31 Luglio p. p. Poco dopo che il fuoco 
erasi inanifestato fu preoto ad accorrere 
sal lago r sub-ageoie della Compagnia 
sig. Zbardi Chiariss mo di Medelava © 
proutameoie recaronsi pure sopralnogo 
I’ tspetiore della Compagnia sg. cav. M. R. 
lacchia accompagnato dal sig. dott. Vo. 
let agente principale della London and 
Lancashire 10 Ferrara, i Iogegnere della 
Compagma 8g. Balbovi e il bravo, gen- 
te e prestaotissuno signor Teneate dei 
RR. Carabinieri resideote in Comacchio. 
Tutti questi signori si prestarono con opera 
indefessa due giorni @ due qoiti a sorv 
gliore perchè l'incendio che ancora ar- 
deva non distraggesse le due  biche che 
a iperito dei Resli Carabivieri comadati 
dal bravo Maresciallo Rocca e da alcavi 
coraggiosi eransi potute d feodere cella 
prima notte d' incendio. 

L' Ispettore lacchia dette immediata- 
mente mano a consiatare l’ entità del danno 
in ciò assistito dall’ leg. Bslbom e ne de- 
terminò la cifra con iaota_ giustezza da 
lasciarmi pienamente soddisfaito, Nè dopo 
di ciò occorsero pratiche luoghs per ad- 
diveuire alla Iquidazione perocché il 1.° 
Agosto l' Egregio signor Machenzie D ret- 
tore Generale per |’ Italia de'la London 
and Lancashire si portò egli stesso sul 
luogo del siaistro, lo isrezionò e con quel'a 
rapriità e sicurezza di colma d' occhio che 
lo distinguono dichiarò subito che appro- 
vava la c.fra di daono determinata dal- 
l’ Ispettore e lo autorizzava quindi a pro- 
cedere alla definitiva qudazione la quale 
fa immediatamente fatta e da me coa pie- 
Dissima soddisfazione accettati 

Se non è a stupire che nna potentissima 
Compaguia qual è a London and Lan- 
cashire soddisfsccia 21 suv: obb'igb' e però 
sempre degno di molto encopuo la pun- 
tualuà, l'equità dei suoi rappresentanti ed 
io vado lieto di renderne loro testimo- 
Diaoza, 


Alfredo Pavanelli 


REGNO vg D’ITALIA 


CITTÀ DI LIVORNO 
Emissione di 4,000 Obbligazioni 
residuo delle ultime 7800 non emesse 


del soln ed unico Prestito di Livorno 


approvato dal Co-siglio Comunale il 3 Ottobre 1871 
è 14 Luglio 1879 e dalla Deputazione Provinciale 
il 12 Ottobre 1871 e 24 Luglio 1879." 


Sottoscrizione pubbl ica 
Î1 3, Se 8 Agosto 

alle ultima 4000 Obbligazioni di Lire 
Cinquecento ognuna, frurtant i’ ann uo in- 
teresse di Lire Venticinque netle di qual. 
siasi ritenuta presente e futura e rim» 
borsabili alla pari con_42 estrazioni ao- 
nuali — la prima delle quali dentro que- 
sto mese di agosto 1879. 

Le Obbligazioni delia Città di LIVORNO 
vengono emesse a L. 433 50 che si rida- 
cono a L. 427 25 da versarsi come segue: 

L're 50 — alla sottoscrizione 

» _5@— al reparto (18 6 19 agosto) 

» 0© — il 30 agosto 

» OO ii 30 cettembre 

L. 133 50, il 30 ottobre me- 

» #23 25 vo l'interesse msturato dal. 
1° agosto 4131 ottob. 1879 
in L. 6.25. pere ò si ver- 
serà sole L. 127,25. 

L'berando le obbligazioni all'atto della 
Sottoser.zione sarà bomficalo per ivteresse 
d’antcipazione Lire 2 e perciò 1 Sotto. 
scrittori pagheranno io tutto lire 425 28 
e riceversono al reparto Je ubbl'gazioni 
defiaive col godimento dal 1 novem- 
bre 1879. 


Lire 42925 


La cità di Livorno porto di mare, conta 
più di 100 000 abitanu, ha un commercio 
atuvisemo ed estesissimo, il suo bilancio 
di L. 3,473,000 è perfattamente equilibra- 
to, il ricavo della presenta emissione (re- 
sidoo del Prestito 1871, emesso a L. 450), 
servirà per eslioguers totalmante il debito 
flittuaote, e per completare important la- 
vori di pabblica atiluà destioa per aq- 
mentare coos derevolmente le rendite del 
Comune, coma il Puato frauco, i Depositi 
geoerali pel petrolio ed aftri il solo com- 
marcio marittimo nel 1878 fu di 3876 
bastimenti, con oltre 2 milioni di tovvel- 
late di mercaozie diverse e g'orna!meate 
questio commercio aumeota. | lavori so- 
pradetti, Puoto franco e Migazzano pel 
petrolio, portano indubitatamente con sè 
uo grandissimo aumento di movimento 
commerciale. Le obbtgazioni ed il foro 
rimborso sono garanuti dal rilevante pa; 
trimouto inobile ed unmob.le della città 
8 da tutte le sue entrate ordinarie e straor- 
dinarie preseoti e fatare. Lo somme ce- 
correnti per il servizio di queste obbliga- 
Zioni sono regolarmente iscritte nel bilao- 
cio comunale. Teouto calcolo del maggior 
rimborso in L. 75 queste obbligazioni frut- 
tano circa L. 27 aunue netle di qualuoque 
ritenuta. Por avere egnale rendita dal Coo- 
solidato italiaoo oceorre pagare oggi circa 
552 lire cioò L. 127 ‘n più del prezzo di 
quanto costano queste obbligazioni del pre- 
suto di L'vorao. 


© cuponi semestrali che scadono il 1° No- 
vembre e l° Maggio d'ogni anno e le ob 
bligazioni estratte pel rimborso alla pari 
di questo Prestito vengono pagati. ai por- 
tatori franchi di spese a Milano, Torino, 
Genova, Roma, Venezia, Bologna, Firenze 
© Livorno. 

In caso di esuberanza di sottoscrizioni avrà 
luogo una proporzionale riduzione e le 
obbligazioni liberate per intero alla sotto- 
scrizione avranno la preferenza. 


Ta sotti 
4090 ohbligazio 
Livoruo avrà luogo I17, 3 e 9 Ai 

ia L vorno presso la Cassa Comunale. 

in Torino presso il Bunco di Sconto e 

di Scte. 
in Torino presso U/. Geisser e C*. 
io Ferrara presso la Bunca di Ferrara. 


—@@="@=<=ISce SLI III 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Londra 4. — Chelmsford ritoroa ia {o- 
ghilterra; 

Non si hanno not ze di Cattiwayo cha 
la soaggior parte del capi non vogliono 
più riconoscere come re. . 

Wolseley propose di rinviare uoa bri- 
nel Transwal. i 
I movimenti della fl ita inglese a B sica 
sono senza importanza politica. 

Alessandria 4. — La notizia accolta 
dii g ornaf e qui telegrafata che quindici 


i Le inserzioni dall’estoro ‘pel nostro giornale si ricevono esclusivamente È inci oi 
gi icey presso 1° Office Principal de Publicité E. E. OBLIE 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Streoî, da 


mila italiani avessero chiesto la protezione 
straniera è altrettanto assurda quando 
menzognera. Quì recò meraviglia grandis- 
sima essendo unzi frequente il caso che li 
stranieri ricercano la protezione italiana. 

Cenova 4. — Questa mae alle ore 6 
® 30 miouti S. M. il re accompignato dal 
priocipo Amedeo, da S. E. il presidente 
dei mipistri Cairoli, e dal prefetto si recò 
® Sampierdarena a visitare la raffiseria 
degli zuccari che si fermò ad esaminare 
attentamente, ed aocha la fonderia Ansa!- 
do, Benchè la visita fosse inaspettata, la 
popolazione e gli operai di Sampierdarena 
gli fecero entasiastica accoglieaza. 

A! ritoroo in G:nova vsitò la scuola 
navale superiore, indi fece il giro della 
città. Alle ore 10 S, M. la regioa accom- 
pegoata dal ministro dell’ interno, dalle 
dame e cavalieri d' onore visitò |’ albergo 
dei poveri, gli Avili infantili e la scuola 
normale femminile. 

Alle ore 2 riceverà la depu:azione del- 
le aluone dell’ istituto superiore e della 
scuola normale femminale. A'la stess’ ora 
S. N, ii re dard le udieoze private, Ale 
6 w sarà pranzo a Corte con 70 coperti. 
Alle ore 9 le LL. MM. si rech:ranno allo 
spettacolo di gala. 

leri una commissione di cittadini gui- 
dati dal deputato Delvecchio s: presentò a 
S. E. il presidente Cairoli che riograziò 
commosso, per la medaglia io oro coniata 
ip occasione dell’ attentato di Napoli. 

Caroli aggioruò l'accettazione di uo 
banchetto offertogli dalle notabilità com- 
merclali, per ragioni di alta convenienza. 

Venne continuamente acclamato. 

Genova 4. — S. N. la regina cella vi- 
sita agli Asili fu ricevata del pres deote 
deputato Mifino. | bambm eseguirono 
una cantata e fecero g uoch'. 

S. M. la regina commossa abbracciò e 
bacò i bambioi che più si distinsero e 
complimentò i composnori dei versi in 
mosica. 

Visitando l’ A!bergo dei poveri s° intrat- 
tenne ad esaminare le man:fstture esperi- 
mendo la soddisfazione ad uno ad noo e 
visitò i malati dirigendo loro parole di 
conforto. 

Ovanque è stata ammirata ed accla- . 
mata. 

— ————_— _——_t 


Lotteria di Beneficenza 
20° Nota 


Fiozi A'fonsioa, 1 portazigari - Fano 
Giaditta, 1 pajo bottoni, 1 collana, 4 anello 
"da cravatta, i occhialino, f spillone, 8 
fibbie 0 fermagli - G 20nini prof. C., 4 vol, 
2 ceste, sapone - Zulli dott. F., 2 oleogr: 
‘fie - Pitti Giasepne, 2 vol, - Tosi Giulio, 
‘4 tume da notte - Zibibon: Augusto, 1 bott. 
‘acqua felsina - Zamorami-Rocca, 4 porta 


zolfi - Levi Pacifico, 1 cestina con fiori - 
Loreozau Ervesta, cesti 6 spazzola - Maz- 
200i Gaetano, spilioni, cestioa, spilla, orec- 
chioi - Boriolotti-Minerb:, 6 foulard, 12 
fazzoletti battista, 2 scialli tibet 6 tall - 
Attisri Adolf», catena d' acciaio - Levi Sib- 
bato « Madoona Seggiola » - Cuttignoli 
Carlo, 1 bott. vioo - Assoli End», 1 can- 
delere - Azzurri Rita, fiammiferi - Msili 
Israele, elastici - Mari Carolina , 2 copri- 
poltrona - Rizzvoi cav. G. M., servizo io 
licca da fumare - Bulli Guseppina , vezzo 
granate - Lamprooli Samuele, macchiaetta 
da calfà - Aveoti contessa M., calamaio, 
mezzetta - Poli dott. Gietaoo, 4 bott, vino 
- Nagliati Enricheuta, 1 a'bam - Gulli fra. 
tell, 2 bott. lamariodo - Tagliaferri G usep- 
pe, 1 bott, acqua fsis i - Biasca di F.r- 
rara, calendario, 24 'apis, 10 pacchi ce- 
ralacca, 2 vol. - Rod «fi Dneoico, ceco 

ma - Magoi Luigia, 3 bott, vino - Mus 
chi Cesare, cachemite = Landini Lu'gi 

sta - Pragli Dooato, salame - Coeci A bino, 
1 sporta - Codecà Teresa, candele - Za- 
notti Giletu Gov., 100 cartuccie - Tosi 
Ulisse, 10 pacchi cicuria - Fabbri Aona, 
2 ricordi Veoezia. — Totale 2302. 


THYMOLDORE 


zione & selubrità della casa 
i sein, toterta fatina 


na dininfer. 


vi i prodotti di 
lo 


cali. ceetta : 2 fra 


n 1" frame 
5 PON + Li HYMOL-DORÉ 
USM TINE- VOR 

DEPOSITO GUN FaerN HICHER, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia 
PIETRO PERELLI. 


di 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 

( Casa di sua proprietà) 

Pompe d'ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 


tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza 


robustezza, economia e prontezza. 


._  _—_—_——mnn==®= 


UNICA RINOMATA E 


5000 | Letti con elastico cadauno Do Rain ce e a 30 
6000 | Leti con elastico e materasso di crioe vegetale, cadauno . . . » 45 
pBOOO | Lelti di una piazza e mezza, con elastico, cadauno . + «+ » 60 
1000 | Letti aso branda E OO . da L. 20a» 35 
2000 | Tavoli in ferro per ‘dino e restaurant, . . +. da » 20a> 50 
20000 | Sedie in ferro per giardino . Lee da > 8a 1 
2000 | Panche in ferro 6 legno per giardico, . . . . . da »45a» 25 
1000 | Toelette io ferro per uomo, compreso il servizio . . «+ >» 30 
VOO | Toelette in lastra marmo, . . — 200 ++ + da L. 352» 75 
1000 | Casse forti garantite dall’ incendio . 2 + + + da »70a> 100 
BO00 | Portacatini . . CINTO mie da >» 3a» 3 
2000 | Semicupi in zioco . Ra 2x0» + + da > Ba» 20 
Propta spedizione, dietro vaglia postale, od-anche la metà dell'importo, secondo 


PRIVILEGIATA FABBRICA 


di Mobili in Ferro vuoto 


MILANO 
NELL’ ORFANOTROFIO MASCHILE 


l'ordinazione. Si spedisce gratis, dietro richiesta, «catalogo coi disegni. 


Dirigersi da 


VOLONTÈ 


; in cia Mente Napoleone, N. 39, Milano 
@ non dai rivenditori, che si risparmia il 80 per ceoto. " 


GIUSEPPE 


|P 
| 


| 
| 


| 


tanto per la solidità, | 


j 


@- 


Di £ 9] GRANDE DEPOSITO DI VINI TOSCANI » 
$ DELLE z 
È Migliori località e più rinomate Fattorie Toscane H 
alli ——_rbeziitezio—— ° 
= |}| Artimino Vino da Pasteggiare L. 1. 20) = DJ 
= Carmignano . . . .°.. » 1.40] È HH 
= Pomino . . . . +. » 1.80) 8 = 
© al Chianti - 1878 1...» 1/80) 5 & 
2 [©] Ghiani - 1877... .. » 2.00) 8 = 
() È) 9 Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. 1. 20 i) 5 
È il 114 di fiasco. 5 
DI < À Si prendono commissioni per fuori. È) 


| nel Nervosismo, neile Malattio del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 


= DI 
Il 


Ha 
provare || 


[pS®_SSGSG_SSY 


I provare 


per | Non si teme Concorrenza i 
'l credere di qualità nè di prezzo | por | 
Ù d- Sb (9 o SY] credere | 


£ 


a PT 1 
i provare I? 3 DE_GI È DD__| rovare || 

per iWerrara Via Borgo Leoni detta del Gesù | Pi per i. 
credere | Prtazzo (x Cospi. proprietà Ferraguti N. 32. corte interna | credere || 


Pacco sonni 


UNICA 


UNICA 


Il 


| PREMIATA | FONTE FERRUGINOSA | PREMIATA 
di Trento 1875 \CELENTINO I al Parigi 1878 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riporiate di questa Salutare Aegma da due competenti Gturà, do po 
quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più distinti Medici, nessu no 
può infirmare |’ indisculibile valore terapeutico dell' Acqua di Celentiuo e ogni ul: 
teriore elogio torna inutile -- Essa è gradita al palato, el è tolierata dai ventricoli 
più deboli; non si altera ed è l’unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a 
domiciiio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell' Oligocitemia, nell’ Istorisnao 


bolezza di Stomaco, nella Lenta e diMeile Digestione | Acqua di Celen- 
tino riesce SOVKAN.) RIMEDIO — Dirigere le domande all' Impresa della Fonte PI- 
LADE ROSSI Farmacis la, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre | 
Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO neila VALLE di PEJO 

ed esigere che ogni bolliglia porti la capsula Blanea con impressovi Premiata Fon- | 
te Cclentino Valle Pejo P. Rossi. | 


Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli; 


Semproviva © Navarra. 


NALATETE- VENORAR-ARTRITIDI. CRONICHE 


MALATTIE DELLA PELLE 


cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del prof. 
PIO MAZZOLINI di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO, unico erede del segreto per la fabbricazione. 


Brevetto del R. Governo 
Adottato nelle primarie Cliniche ed Ospedali d' Italia 


EFFETTI GARANTITI 40 AVNI DI ESPERIENZA Mitte doc. medici 


BOLOGNA — Con questo parole conclu.le un artieolo l'illustre prof, Gam- 
berini pubblicato nel Bollettino delle Scienze Mediche d :po aver narrate molte 
guarigioni ollenule col Liquoro di Parizlina..... Per le cose tuttora di- 
Seorse credo che il preparato del sig. Mazzotini Di Gusnio debba mecitare l’at- 
tenzione dei pratici possa riyuardarsi quale altuoso farimico con'ro le malattie 
veneree e cutanee. Concludo poi che ogni qualvolta i Clinici credano acconcia la 
somministrazione dei sciroppi concentrati di'salsaparizlia quali sarebbero quelli 
di Quet, di Laffieteur, di Cuisinierece invece di ricorrere alla prestanza deli'estero 
della quale non si è Sempre certi, valga megl o preferire il preparato d si Cuiuico 
DI Gusmo per sottrarsi ad una schiavitù che non ci è decor»sa € per ad.limustrare 
che anche le nostre farmacie preparano medicamenti utilissimi e gradri. 

(4) Prof. P. GaupeRINI 


Vendesi in botuglia intera, L. 12 - mezza, L. 6. Per le commissioni ri- 
volgersi in Gubbio (Umbria ) al fabbricatore ER VESTO AZIOLINI Regio 
Farmacista (sconto d'uso) — Deposito in Ferrara NAVARRA ed in tutte le 
pnocipali farmacie d' Italia. 


ion si confonda con altra specialità di nomo consimile 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


